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Si contìnua a discutere se là maggio
ranza possa costituirsi all'infuori del mi-
nistéro e se il Presidente del Consiglio 
deliba essere il Capo /visibile,, (lei. partito 
che lo sostiene. . ; > 

La discussione, alla quale presero parte 
due egregi deputati appartenenti a due 
gradazioni diverse della maggioranza, ha 
assunto il carattere di una questione di 
diritto costituzionale. Pare che hbfi'si fratti 

m^ II partito moderato non è caduto cosi 
mìseramente se non perchè . le maggio
rante dì BeSÉà ihàhtftòrio a oifeifó'lSff 

in I - . .-/i^ 

I la differenza che passa, fra i 
ne.partiti di Destra e,di;,Simstra, ^ ,. .̂  . 

i è pèr-^iò che meritano mólta lode 1 

ìhjpi'escìhdibìle dovere, e si arrestavano 
«[uando ì ministeri si arrestavano e li se-
giimno quando veniva loro il talenìto di 

e fosse la via che in-

gìa di politica e di Parlamento, ma bensì 
di catti^ra é di scienza. 
"'Nbtó'nepdjiamo Inutilità di'sitìatta dì-
scussione, ma pure siamo d'avviso che il 
tempo sarebbe stato .assai meglio inipie ,̂ 
gato ad esaminare invece le rràgioni per 
le quali molti deputati di Sinistra credet
tero ^necessario di costituiire il '|)àì^tito al
l'ihfùori del ministero! • 

miioversi, qua. 
'Undè^yero dì percorrere aqltàlunque pre
cipizio si trovassero aperto di fronte. 
: Speriamo che hella'riutìione della mag
gioranza, la q.uale deve aver luogo quest^ 
séra; verranno-tolte tutte le difTicoltà è 
sarà presa una aelibérazìone tale da con
ciliare i riguar4i dovuti al ministerp, con 
le giuste esigenze del partito che lo ap
poggia./ , . , .. ;-: ;: ,, ;v. . . 

Questa nastra speranza si appoggia 
sulle id^e concilianti manifestate negli.ul-
timi gioM e da lina parte e dall'alti!^^ 
Se non verrà eletto un Comitato diretti^ 
voj propriamente detto/saranr^ò sceUi al-
cuni deputati i òOali serviranno coniie^di 

quei depjf^ti^y^i^u^^ig^o^ maggior 
conto del partito che del ministero, pro-
rtirissero te riunioni degli scpfsi, giorni e 
sì resero , interpretii^rdei iermì propositi 

" — < — - ' • i—-^— 

,,l, Siesta ,i\ttencIeado dunque tra non mólto U 
Ì^9,^ftP ^*^nlG-̂ ii sctogl)ttien*o.ai!taU ConsigVi 
Ppmunali. . ^ ,;. . , / : , 
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della maggioranza. \;t.~ 
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#Sè si fossero esaminate qiieste ragioni, 
si sarebbe trovato che quei deputati a 
quali volevano nominar «e,, gga Comitato, ah 
xettivo del Partita erano indotti a .ciò daf 

r - : H ' - " . ; - - , • . . • : ' - < 1 • . V • ' • • ' I 

vedere che il ministero tardava til̂ oppo: a 
mettersi risolutamente su quella via che 

anello di congiunzione fra il̂ '̂̂ ministero e 
la maggioranza. ,: 

^•-

-. .-.? -

r . - ' 1 -aj'̂ eva promesso di. p̂ r̂pot̂ ^̂  
• Noti vi è alcuno il quale non veda co
me il solo desiderio di costituire'il'par-
tito air infuori dèi miriistefò^^igriifìcasse 
che la maggioranza non aveva p'ms^nel 
•rìiiiiistérc) medesimo tutta quella,, fiducia 
intera " assoluta ed illirSima che gli di-
mpstrò il pac^» : nelle elê ^̂ pm generali di 
novembre. 

Qv̂ esto è appunto T ufficio delle mag-:i 
gioranze vigorose le quali sentono le pro
prie forze ed hanìio rispetto dî  se mede
sime. Ogniqualvolta il ministero si arre-' 
sta incerto ed indeciso, esse — vigili cti'-' 
studi delle idee in home delle qjah^i'riòh-
^r(>no sugli ayy^T^arn ~^fl,fy(i^ 
dî  scuoterlo dal sonno 0 dai dubbii e div 

-• ' ' - , 1 ! - ' • • • - , ' . , - ' • , , 

confortarlo a progredire sulla retta via.: 

A|i|i»D^«iice 

dovesse nmànere assopita 
posta in tacere, avremo sempre avuto 
questo grandissimo VÊ ntaggio che il pre-, 
sidente del Consiglio si, sarà persuaso (Ji 

§ qualità fermezza di propositi siai 
animatala thaggioranza. - :• ' •--'^ 

E non solo il presidente del Consielió 
avi'à ' acquistato quésta^ ' persuasione, ma 

qtieìiò che importa assai di pili • 
r avrà acquistata} eziandio il ^ paese , il, 

ì molto iifficilmerite potrebbe tolle-
fare una delusione dopo le tante speranze. 
che :còncepì neirantica^Opposizionè dìvenfi 
tata governo. .4 ni .^^j,- .iY - • -

>La questione adunque della'òòstitffiiòne' 
della maggiorahz'a, questione che non pò-̂  

I ^ ^ ^ i' 

teva* sembrare leggiera se non a coloro p 
squali non sé ne ihtèntiòno df cose politi

l i Giornale di Padova vede avvànzarsi a 
gran passi la repubtìlìca, per colpa dei suoi 
flòsci amici, e per abilità dei famosijjon^o-
nieri... ma il Giornale'di Pacioua •fieramente 
non se ne sgomenta, e dici* che ha vist'ò'dlUe 
altre repubbliche, senza che gU ponessero i 
brividi. ' 

Oh, confratello egregio^ non tanta furia^ 
per carità.. Agostino Bertani, che se n e ' t e 
téndei: ha detto che Vittorio: Emàiitiele ha 
buon nàSO: , ' 
; Èà Alberto Mario, il creatore del celebre 

pofite, ha avvertito che se colla siWisira sì va 
alla repubblica, colla destra vi si precipitava. 

Noi non sappiamo sd la"'repubbiic|a vê ^̂  
Italia cosi pre-stò, come crede il èiòì^rMlè^M 
Pctd îvct- ma; abbiamo l^opiriione che l'avvem* 
mento della smi^sra al potere la ha .fatto ri
tardare. V t 

Neri sappiamo neppure ss là repubblica sarà 
migliore Ih tìratica'delia moriarèhiiiV' ^ 
A Ma, sappiàm'ò'ìn^ Ì}ositivamente che 

deratò non può avi'enire nulla. 
': Colorò però che hanno sullo stomacò la'fu-, 

cilazipne del caporale Barbanti, gli arresti del' 
Bormida, le thahette di •^ìna;Ruffi, ]a c a r c ^ 

'dv'%i«seppe ìfSàxzìTii,̂  e qtieilà di ferìùseppè 
0àhb'ald^... dovreboéro almeno imparare,un' 
vecchio proverbio : « non si parta di corda in 
casa degli appiccaH.'ff^ / 

Etile I:-as:8aMe: "• :̂  •'• . ; 
' ^̂  ; 19 febbraio, 

qon la settitiiana spirata vanno ispéì-dòn-̂  
dòsi sonsibilmente ad uno,, ad rimo-ttìt'lf 1 • ri-ì 
cordi dal c,^rnovaie;^é questa volta, chécche he 
penaiao,e scrivanoal^imi^alinconici corrispon
denti di; due ;a tre gìornaU moderati^ le pe-
nltenzei irdisins-f^nm è le miserie nnn miserie non saranno 

e. H ^ u i I •-••.' 
, - . , . ' - , ; . 
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eì sédici antii' trascorsi'di governo W - ? 

fc 

, Le gazzarre della piazzaci veglioni mode-
•st.i.J .teatri, gli alberghi, ie osterie o altri rìi 
trovi,non:ha:ri;ij^p. di molto alleggerito i bori 
spili .poiché , t t te f& iatto con grande sobrietà 
e. come sì dice alla carlona. Se il divertiménto^ 
ci fumale ^apparenze furono maghifichè non 
36 ne:4eye,ricercare là cagióne rièicapiSff' 
più Q :,meno. impiegati, ma neir aver la popo-
l̂ asiô itì tutta^ ^concórso col suo brio, il suo spil 
ritò,aa sua spensieratezza e,la sua edìfiGante 
concordia. ,•,; •••-̂ -̂ .'v.;. l •]•. • ^ r-1 ";, ;''" • 

^ t̂ Quei, mE^linconici .è, gravi scrittori-.--, vgìo-i-
vanì d'anni e Roa.ti^ppMémicl del piacere.:; 
- ^ cre(|o^a|)hÌa^p voluto sdthto 'Mtinguersì 
dagli altri e -affettare una .serietà, h quale 
- S ^ ^ ° . ^ * poco, da'fere con la loro natura «t 
m^rio ancora: con^fepresentioondi^ioni deJM 
cittadinanza veneziana; >. 

•• 

i • 
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cba^Wscirà vantaggia qualungy^^ poss^ 
essere 4%: sua conclusione — imperocché 
avrà'dimostrato nel modo più evidente e 
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Queete angoscle cohturbaròne i due viag
giatori sinché le stelle brillarono in ci^lif 
Spuntò l'albarfgli oggetti più vicini'Si dise
gnarono e ripi'esero la loro forma riattfrale. 
Gabriello ruppe pei-primo il silétizio, dicendo: 

^ «: Sia benedetto'il gioE-nò ! io sono come 
Ajace,' figlio di Telamone, sòn poltrone ;di 
notte^ Siete ben sicuro, disse a Klerbbs, qhe 
noi abbiamo,^^|m|ninato nella direzione, 4®* 
lago di Tirinevely^ 

r— ló? io non i3nn sictirò^dl mente. Noi ab
biamo camminato all'azzardo; mi sembra che 
sieno dieci notti che vegliamo, e non sarei 

' L -

per nulla stupito al sorger del sole di trovar-
mi la China. 

— Tuttavia^, ecco, là ' la cp^teUazìortè della 

Croce del Stidj dietro la quale noi ci siamo 
diretti... ; 

— là^ [Croce del Budj il mio caro Gabriello? 
Il '̂diaVòlo mî  pòrti via,^sf ho rihìarcato una 
sola volta le stelle a meno che non le abbia 
avute tra i piedi l io avea rocchio' alle tigri 
ed ai serpenti, j ; 
,,,--.!-Teniamo consiglio, IClerbbs;-
—;§i^ pwre. teuiain|,^onsigllo, io ^ryscòltó 

cominciate ;;la seduta è aperta, 
—̂  Attendiamo il sorgere del sole; quando 

potremo conoscere l'est, noi conosceremo gli 
altri, punti cardinali. . ; ' /> 

rr.Adottatol La seduta è sciolta. 
•r- Sediamoòi è chìftccheriamo. 

, ' -1 - • • • ! ' • ' 

— Noi potremmo nuche dormire un poco. 1 
Io, credo, se non mi .sbaglio, che noi siamo-
sulla cima di una montagna; qui non c'è ri^ j 
schio..:.,.dormiamo ; io son affranto dalla-fa
tica. 

—• Dormirei/Ma Shiete pazzo, IClerbbs ? Non' 
•tlmlit'è di risaegliarvi nel ventre di un leone? 

— Gabriello, io non credo ai Itoni, come 
voi non credete alle tigri, ji meno che non-
sìeno in gabbie od impagliati. 

— Povevo Mounoussamy-r , 
^ ¥ia, abbiamo pianto ràlibastahza sopra 

I giornali anuuncuno la pubbUeazione di 
una circo^i;e^,d^,>^in^^^ degli Mmi 4 
Prefetti, nella quale sono avyértitichelCon^ 
sigli d€i Comuni che hanno aumentato la, 
popolazione nel recente quinquennio, do
vranno essere sciolti all'epoca ordinaria, delle 
elezioni. , -

Nei .Veneto spno in t^li coiidizionì , finora 
iÉÌèv&^,yerona''ed Està. ',;V.'"!,.,' ."̂ ', 

Drlandan drlandan da^ dan dan..,.^ 
"'"'''^^ fe^>^^^^'gaud^f»tì^«po ,« .richìartìa 
lungo e sonoro agi' intimi gaudi deff pinzov 
chere dei; vecchi;penitenti ^ degli iaamorati 
giovinetti. .̂ .> 

I - -
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La festa è del prete, il culto parrebbe.,di 
Dio, il resto è maschera ai sette pec^c^tìmor" 
tali.^Non più le.vig4^ami)i :dovkìiberorì- : 
^^ì^?^'^ %f^mP del soiee.soffia pura l'aria 
del mare e dt^lla ,rnp^tagrià, non più fra le pa^ 

^r^:^ ?^f^^ ^̂ '̂ "̂̂ ^ ^^^^ *̂ padre gioisce.coi 
^ ^^f'^^^**> dove ì sposi benedicono alla vita, 
dovè gli amici ritemprano gli affetti, overli 

] grandi adunanze di citta^^^ydanno e ricé^ 
vono reali e manifesti behèflòii; no, nulla di 

: tut^o ,<ìiè, ma smorù la luce, inquinata l'aria, 
^ îdimentica là casa, maledetti gii afl^tti, in-

. , ' j . ' -». . - . l . ' fAS*>4' 

di lux;.+;wiIsmeriti'cK'e' hanno delle mogli troppo 
belle, fanno sempre una brutta fine. È una' 
'lezione di cui approfitterò. 
— OhìSir Klerbbs, non ischerziamo su que

sta orribile catastrofe. 
. — Gabrielle, nòu^fete il virtuoso : ' siHìVebfè 

che siamo in Euiopa. Noi siamo nell'India,* 
almeno lo suppongo, perchè temo all'estremò, » 
aldevar del sole di imbatlermi con un chi* 

k i " ' 1 

nese. Ora, mettendo da una banda il dolore 
che dà a v ò l come a me '.fc.triste morte di' 
Mo(inoussamy, voi dovete trovare, sotto lo la
grime, una secreta e malvagia consolazione 
nella vedovanza della bella Eva. Voi siete gio-' 
vane, siete francese, avete lo spiritose la genS-'i 
tìlezza della vostra naziPfVo; inoltra siete pò-' 
vero, nella vostra qualità di dotto; ebbene, 
con tutti questi:?ivaataggi, voi dovete, dopo iV 
tempo di lutto, riportar, la palma'su tutti i 
vostri rivali. Viu, parlatemi francamente, Ga
briello, confessate che Itì mie, parole rispon-r 
dono pienamente,; ai^vostri*^ensien. Gabriello 
voi avete dìggi^ formato il vostro piano. 

— Ma quale smania avete voi mai di schor-' 
zar in tal modo? Io? ma se ho nella testa 
tutte le'tigri del Bengala, che mi rodono IF 
cervetlib;..?GòWé'volete voi che pensi a ciò? 

d • 

• M ; - ' 

- — p i pensate, Gabriello, io conosco i cuori-
degli uomini!.,. Tuttavia non insisto,,*.,,Aspèt^' 
to, domani..*, .a meno che npri siamo in nn 
altro paese.j^iJ5|li^ola d'onore, credo che que-' 

. ' r I , - " • - l ' i 1 * 

sta montagna sia un bastione della muraglia 
della China.,.. - • 

- - Klerbbs, aprite gU occhi.... io credo che 
Voi parliate sognando,^., su, ecco^ìl giorno, iĥ  
viaggio, subito ! i 

^ — Viva il giorno (io tétìèVà gli occhi chiusi 
- • • 

per non veder la notte..,; Ho! che ammirabile 
; punto di vista! che grande e magnìfico pae« 
'saggio! mi senibra di essere a Richmond, al 
balcone dolio Star and grar^er, il primo al-

fbergo del monde*!-..» Ma tutto questo paesag-
fgiòiiihdiàno uon Vale una Colazione.*,.ùo muoio-
• dì fame.... mangierei un leone! 

—Ebbene! mio caro Klerbbs, levatevi e ra-^ 
doppiamo il passo; faremo celazìone.... 

•^ Dove? 
— Perbacco t a casa ^i, Mouriònssamy. 
— Ahi voi drfedete che la vedova conti» 

nuerà a tener albergo pei passeggeri?.,, tro
veremo la casa vuota ; la vedova nel suo cor
doglio non ricoverà alcuna.... la nostra cola-
zione è molto compromossa.... NQU importa! 
bisogna còritiMMàre la nostra strada. (Contf 

<•, :•> .-•> i^ti';> - ^ - - ^ _ - j . 
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gniData m pairi^f:e { 
colli torti, moceoit, bectia 
colo dì profanazióniiJbocrisiej covruxioni, dal 
^̂ fiÈ̂ lW i* uomo saggio' si ritrae ipop rilìrezaiò. 

Drlandan dÉfdaan... fatali fìnìocchì c l fé -
vocate tante tristi cose, venisse U dì che-gH 
nomini più non v'ndìssoro, e dì voi non re-
Stasse che la funesta memoria. 

Finalmente la-notìzia è unciale, e 
V'elenòb di 12 rifSvì òardinali: 

a 
1 • _ • - 1 

-•"i ••' 
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Questa prima doiin^^t)ica4i quavesìmar^ è 
già voluta contrasseenare con un fatto ver-

5̂ In esso al fiecondo •posto ĉ̂ è il nome Jciel 
|escoyo di.Veronu-^- '^[ jjy .. ^ ' 
; Cdij i ie . — La Presìdenza^della Keale Aa-

I '̂  'J JA'" ' - I _̂  ' 

tòocidjòne idei benemèriti italìatìi coniBedé 
centrate in Pilet-mo, e Hojtt̂ o J ' a l to prot.3tto- j niadario diventÌKmna fortuna, una;:pasta Mar-

^gg#t l>ong»ipp i )pe , jned^ce^8te r !nar i ,o{>ror4ol^^ cui .U-popoìoisi^pignaUi c ieS 

' J I " -

Ai:.verd, s p ) nd|fche tirt^ercat(>i;^^ettéa 
f|fianaìo dei\ bovini ci; portoOTfce doharì 
iosa*? 1 • • ^t 
:. E^jfi'o, eiVo HO, che; i pi 
•Jigranig centri vantaggiano aSSaf i | proSfJ^ììà, 
i;gol c||l'aver:e uh mercato aettitnariale? 
th; Yel dicano la. Germania, la Francia, il Bel-
i:giO, vel dica l'Italia, corno un mercato ebdo-

""'"'ì̂ mesi'̂  

ghìna Rinaldo f ^ m t ^ ^ o di Padova, - 9 . 
Peraicini Giuseppe di Petronio 'di Padova. .--
10. Legnaazi dottaEnrico Nestore di Padova, 

Jklìeani * f Il Giornale di 

# 

=^''^'^^B/idero~da-un giorno a 1* altro 

•veri scritti,, da vincere ogni dubiezza e trieri-
iamiut&illavrfiducia; tÈJtìliàHmen :^fe^y 
^impresario come garanzia era una flHzìoné; 
djetro; ci si vedeva le aitezke vìgilli:h'ti''di ima 

preM4e^?^j''"^^g^^"'^^? ®'^' ""* sòeietàpo-
*^|e^te,;e < ai'ietpcratica.; GÌ' ingenui misurando * 

l!animp: dei nostri racchi alla stregua di quéll^^,, 
J^eiiiràcchi d'altre- città ora naturalménte inòVì 

:^i capacitano dell'errore^evne muovono^ àTtì"' 
• lamenti.'••. •. •-;; •,.•;;' 

( L . - n • • ' ' r î̂ *̂-̂ ' 
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Ed è una indegnità la ctiiuàura del mas-
sii»o teatro, in quanta: che, prestììtìdéndo an-
cora.dftlle;:ragiom ìsu-|espresse ad ognuno è 
noto .cUe-àlla;Prfisidenza si'sa essere afndato 
i;j|^^rico di premunirsi contro l'imprésaio di 
que|l^j:guaneintìiB(atte:'alkénot'a 'fip^ i'uihài'e 
l'nntoressi totali'delle masìsé* é- le paniCfJiarì 
di altri aventi non contrastati diftli/OpihtW^' 
sa 0 crede chetìMe^ìósito dell'impresario non 

S^JL^ia^iì ;e fi^nirópici. ; 
- ^ Il fiìg. Stefiirlo Bianchii:-decano dei me-

ici: veterinu.ti italiani, venne da S. M. il Re 
insignito della croce di.Cavaliere della Co
rona d'Italia; e del titolo di dottore adhono'-
r e m . •.. • • • ., .•'- •....-... ^ _ ,-. -..M 

. —n Al Teatro.gociale la compagnia Petri-
bonV fa ottimi affari, ed incontra ogni serali 
plauso derpubblico.^^ * '''''' ' '̂̂ ''̂ '̂  

M-ttiPTEt-jdnW. 

gognossìmo dei nostri non matabbastanza i lancialo,;;, la maà|glÌa#tf% 
celebrati ricconi. 
• Eglino, come, i più;farr\osì usurai e altri si-

miii... pur di,restare fedeli alla lettera della 
l ^ f ^ g l f f i l o i o g m ^ r i n c ì p i o di onesta;con-
venicnza, di .nobile* decoro, è di pèrgonal^ dì-
ani tà/ in seauito alla risoluzione econoraica-
prudenif W *ieir impresEp).Morp, risolsero ^ 
-per la chiusura d'fìiiHtièktiS^^'Fémctì facéhdo ; 
una miserabile' 'largizióne ' alìe^'massè corali,' 
©rchestrali e coreografiche. Artisti , 'òreditBri | 
diversi, e abbonati, cui la Società, della ire
nico pàrfva tìnòSgljgj^capa difese 

e, garanzìi^ 
precipitati neL-piti;: tHite dei dil'nganni ; que
sti sigp ori proprietari di sangue purissimo, 
ì^uqsti, mUio.nari f;gcMitiluomini', tutti quésti 
C]Bntptiieotai;pniviiegiatissìmi della fortuna, sem-
hravanoj-ia chSoil̂ arcava^ ìii^^alòuiv «odo le ab-
alio della loro, invidiala piroprtètàj 0 c o W I P ' 
yano alcun affare coi conduttori degli spetta^V; 
colutaU.ìCauteler all'infuori dei diritti e dò-

'?.1^>ì^^^.-

. Ì»re le t i®. -^ Sempre a confortò 
del buon Giornale di Parfoi/a pubblichia
mo il seguente ^telegramma particolare 
della Ragione : . 
, « Homa. ^ . — h smentita la notizia del 
Fanfìilìa sul tramutamento dei prefetti di ^i-? 
lano, Venezia e Padova. » 

I s t i t u t o *l8scollivwi^iln>r©lazione al voto 
sull'eredità Rossi un amico ci ^vyertln chei i] 
prof. Ferdinando Coletti ha votato conterò la 
proposl^^déJl^.,g^up^^, ^̂^̂,. . . . ,.;, , , ,u> 

La segretevia del Munididio tion ha potuto 
darci, informazioniì-w/j^cictH suU* argomento 
^perchè non si votò per appello nominalef.ou 
^ ,,La dolorosa mei:avìgija. da ^noì;f4W.s|^^^^ 
nel registr^^;e il nome, di Ferdinando ,,CqjfttJii 

%j/?pldÌ^Ép|e ; li^(?rali, pn,.,^mpp:Ora pen-, 
dono,;verso la curia, deve far comprendeivij^ai 

' < •-. . . \ ••• - ' ^ - ^ i . • ' • ' f i ' • • • " ' ' . ' . ' • , . • . ' . . ' • • 

^yeri liberali di qualsiasi partito che noi siamq 
' len lieti^ di ci'e^àìfe alÌ'amicQ,i,cÌièfjCÌi,,i:ÌP!3K 

ì 

della salute.. 
V 

La buona e, ye,rà,democrazÌirs^rnJe> qWe^ 
lunghe barbe del «apere cosmopolita, la h^pna 
e verrdemocrazia .p^^im'^glMhteressr 'd^ 
popolo^ non colla voce ,dei Gracchi o.i4i;Ca-. 
tilina,v'a*?f>: pel gwsto di tìtrharè le turhe còme 
vOrriano far ci'Qà^ré'ì heceri detpassato colla 
!o''« IpgiptS «ìli. cojl'in^tendìmento.diseducare, 
di istrqlre,;^di^^re8d,ere,.^mpi%!i.4e;<>r^^^ di 
renderle virtuòsjs, sén,za,di che .Jl progi'osso 
sarebbe ;proprio una lucciola, che; si: caVa un 
pò''di luce dalla paricia e non altro. ' 

A pioposito dei. cornuti, phe è 11 nostro 
vero argomentoi^Hìrerao cheTagricolturà coo
pera alben© universale'cldUaiiì^^ 
nmpoìl)a gli-,stìnt:HÌ^^àllé nazióni; Ma pr'""̂  
l'avete daf^francesi dopò il 1870Ì'Scienza od ] 
arte che ,sia, .adpg^ni rnodo .UagricQltUi'ai*:ooi ; 
suoi,sette, d,epii?ii, di agricpUori, àf l a - ^ ^ ^ a , J 
la yita, U> ceni^ro del cai^r^. — Ij; .giiinfdi in- 1 
combe.a ciascuno, il;.coopprivre'perchè il bene 
CI venga da. tutte le parti, anche a dispetta 
drcert i sfina/óri In fieri. , • 
"•Concluderemo — moltipllcate'le fiere, w?ia 

' • • • - 1 - ' •- .• - • ' ^ - 1 - f ' ' ^ H • * ' • ' • " • T 

pHY sdti^nana: Padova con. oltre''llìsàìitamila 
I anime,.^che nomabbia^ Padova.fliidli^ifced^it 
1 dovei*e di portai', incremento'a sé ed' a tutti 

ijSuoi C!ttadini.?-r^.RispondaJl babbo di tuitii 
\ il; buon senso!! 

- . , - • • . • ' * . • , 

i«rìisjr^*l,,€;4ratti ,neU'Udienzau2Q.-feb.braio 

Padova rìpò|fà dffla Votó della Venta gior
nale clericale di Roma, lin articolo sui frati 
trappisti noli*Agro'Itomano, nel quale si fa 
l'apologia del cuttolicismo del sillabo e si in
sulta ullo: nostro leggi sull'incameramento 
dell' Asse ecclesiastico. 

k\Gtorneale ,di Paj^,om_ per suggellare la 
sua alleanza col clericalismo altro non rimana 
che ascriversi alla Suciotà per .̂gji interessi 
cattolici ed amen. , 
• T r i s t i coaasegaacsaBac d i laEasa |sMtt°|a« 
Angelo f'r.,,,,.., Pietro, Scu....... e Antonio'Ga...'. 
sppo tre bqoni amiplrohe non hanno mai a-
vuto iVa^l#Wl«Whòmò dissapori}. 

Era l'ultima sera di carnevale, ed anche a 
S, Giorgio ìii Bosco -^ ii pae-so dei tre amici 
tS ^li.'volevài'cao.piiir In bando la noia., 
: — Si va a bere un bicchier di queLbuono*?: 

Per m^ si. 
iÈ^^'^nche .per me. 
r - • -, j '«-/.-Atimitar' i ] i . . ' • ; , 

r̂  

• " • ; - ' * • • . '.? '^ìf\\'i ^̂  

marzo p, v. ; 
wrah ordinari 

-, "'^-^ -" - ̂ fìì-^.^^^ìmp-^'<mky^^.'. ,. . 

2. Bressan Giovanni Battista fu Giuseppe du 

m. 

1 * t ^ 

«yf^^^l! W ^ Coletti votato, c|^iitro;,la,,^^^-
|)0$f|^3>iddetta. ' , ; \ ^..,.].:, 

Fi©i-e..-r-j:^el| nòlrtì numero doKl'ìfetì^r^ 
rente abbiamo espresso > il, desderio ^che-ula 
fiere a Padova sieno distribuite con,,miglior 
ordine e più, vantaggio, dei nostri.j\grJcpltor|: 

I abbiamo propost(|^^|||i4^.^^^^^^pef;.,30yt^^ _ •. 
\ $iamo lieti, che; iliiè^^tan^ idea iji£i aiata 
- bene accolta da- molti:,fra l^. vane lettere n̂ir. 
1 cevute in areomento nubblichiamo oggi il,se", I sparòtta,Luigi di,,Marco, = di Padovai^r^i^9^vBa-. 

- I N ggyj Àbramo di IVloise ai Padoyaw, 

2. Bressan Giovanni 'Battista tu G^iuseppe diJfe*/La -vista-di^due cappelli da carabmi 
'.Padova. — 3. Fiormi Giuseppe-fu Domenico i gelare i r sangU'g al 'G.^A.^e ne aveva HQXÌ 

: di'Monseìice. - ^ 4 ; Mussato 

E det'tóTalTo entViiuo irijun! osteria, sì sie-
dò'nóy'éS-ìi rulendò e ciunciaudo vuotano ba-
recchie tazze di Vino. • .'' - , f?̂ ? 

Poi escono. Appena giunti àÌ(lifUòrijÌ Cfa;» 
ponoi ile ;manit]inutasj3a ê  vî 'tVà̂ ya :̂ un pezl^ttò 
dì.J)0Ìenta: che uno dei suoi compagnigii aveà 
posto in. (tasca p^r fargli una burla* ' 
.j^Egli si adontò dì questa:sche;r,zò tanto-inr 
nocenttì e,.coi]|jpcm ad appostrqfare i co'm'pa-

Ne nacque un diverbio in seguito al ;quale 
it'Ga.... estratto uri piccolo coitello menava 
sullo bcu... e sui Fr.... alcuni colpi causan-
do al ^primo uMVfenta alla gUàhqia sinistra 
guaribile m. giorni 8, ed ai'séóóndo a)tra; fe
rita ìUia ìfriOhté'^tfìiT^bilVin 15^ giórnî ^ ' 

.Ih feritòràiBÌiref^e'latitante -^ '• i' ' 
;,G?«_ojB,5|i||p.)^»5hlftiy=.^35j^sG^ 
via Ponte Corvo vin tale G. A. tsiueva bAubò 
al giuoco della zecchinetta, ed, aveva ,attorno 
a se Un capanello di, persone, che. sij..,la.scia7 
vano derubare dei loro .quattrinelli com.una 
gioia degna di.;mignor *caùsa. ,,. , • ., -

niere fé Ce 

5. lj(ìvi dottor rfi'o di Càrrara/S.^"Giorgio. — 
[ Ettore di^Giuseppe di* Pàdovar^^'6.- Voghera 
' Giacomo fu Mosè di Padova.t^^^^^.tìfiurl'im 

dfiU.;.J3rÌ3como!,fa Marco d,lf.PKdova*i.iTTr 8> !Gra-

è 
; donde giacché le tìarte*i,e.,\il;i denaro gll'-veri-
'•nero sequestr;ati,: ed-Ggli fu nrrestato.; ,:>;,• • 
i . .E rpo^tp ban6;'<fh)3^questi,gabbatori.del pros-
',^^Rj^<rPS^'^^:fV^^i at, sicuro:, pòiciii^.-i goviii; 

?^^®Ì|Hrt?^fc ^lHnV?ffi'i^^'!#clsoao s^mpr^,; 
" ' • .ieri una certa Luigia, Bian^: 

* 

! " • 

sazione di uno spettacolo dev'essere l^ftìmà, 
non la' prima Aè\\Q deliberazioni.' ^: .. 
-iQVii abbiamo', alcuni dell orchestri!^ ê deî * 
còri i qiialÌ^otì=l^àuh<Ì a( i i i i l fà«^tod 
tìér- nutriVfe^ìf'(^h^stò tem^pb'le 'kM\,ile « 
nlerosc, e s'i soPo-aperte collette tra i colie-
ghi. Qui •alcuni 'abbonàt!i'nuòvi non, Hanno 
gOdùtò'^dué'sole rappresentazioni;'qui:?! 00̂ ^̂  
^èrr^éi^^i^^Vim^hérdé ;^ta^ 
di pi-ezzi. non'indiJTò'i^liri'te e, forse' ancora' non^-
tì^ òomincio il' godimento! ' ,. 
•'•Si può dare una condizione peggióre^ 

^'Trentàdue -vp̂ -an̂ ì su òinc(uahtatre nujla 
hanno considerato. [Piuttostochè'Sdai'grassi, 
scrigni, pr.elevare poche centinaiii dì^franchr,^' 
SiOj-infit vadi ;il̂  teatro e'.con/ esso •- il - deeoro^^ W 
dignità,!e itcflra^tere'.dei^*fropPÌetari. 
..iLam^^zft-^nlisàra^rdfìlVejidodlcìmto^^ 
versarsi alle masse in,, due témpì,-nmnò\con% 
te^ta ^niunacoaa aggiusta ; ' ta t ta che sia la 
diistribu,?ii<)ne,-ognuno resta poco più -o poco 
meno com§ prima, cioè con la scrittura : la--* 

• • ' • ' •' • • • - ' • Ó ; ^ ; f > . , , . . [ , , : ,-, . , ,••• - • •l.:'t' " •• - . • • • • • ' - , . 

cara, ejliSi^tasfcner^smuhte.v ' ..; • •• ' 
;E!Àl!ìmalannOi à. dismisura cresce; pensando' 

agli anni avvenire iVi cui quel èlo'rioso'tompio' 
dgìll!iartei; chf'è : la • Fenice diverrà silennìoso^ 
cqmeoW^itl^^^^ba. Dietro uh^precedente simile 
chjrVoiV&abbqòiÌ(rsii?**qbali-^^^^ i^ispetta^i; 
bili : senza, eccezionali ^ garanzie'Vorranno'' ab-" 
bandonarsi al#primo e sconosciuto impre-^" 
sario.?! :VÌ.'M;YO' .-.'̂ '•; ''•' •^•-•^•^^^^r • ' •-'•'• ' • '• 

Ul^tj,mamente=Ì!>proprietari Gallo visti i mali.^ 
aftari della compagnia Pezzana sciòlsero de ;̂. 
bitamente con; essa il contràtió e chi'iiso^il 
Itfìssini rimborsarono agliì^abbuonati -tutti la 
dilTtìrenza, per le recite mancanti!' /^' ''' 
. Che lezione, .che esempio da far vergognare 

i l ricco nobilume .veneto! • = 

• JfdìV rrtfrb ' 

; guente bpooo artìcoletto che ci venne,ge§tilr; | sevi i^bramo dij loisè ai"!^|do|a;,^-7rj|lp..,pe^^^ 

Vèva^scritto allóra proì3i?o,a poc 

B o r d é g g i o . 

[avev 
^^tiplicrtte le fiere e mo 
' Su via, dicevamo noi ai "Geati tempi del 

sopore e della luce smorta -^^à'̂ ,, viaii,; ' 
T i ' ' -I A^K 

ié^^Gdmrvmb;éSn mM% Mlfra^spèi a-
l vrémo più girevole ilcapliafe^e' ccfffla -ÉM' 
j'dì gente verrà il denaro a visitarvi ogni set-
' ti'mana. Perchè secondo il mio debole, com-
: prendonio.'il Bòmperare, il' véndere, il per-
I mutare mi paiono i tre musóoli delle ric-
Ichezza, la quale si dirama nel popolo, con 
jr^ntaggio della-città, jrfrìi orribile bestemmia!*» 
|l|ni;pe;rto jxfoioquamquam, non so se deiSe-^' 
tnato 0 della CamerabassajiUdito; e: lattoique-
stb'^|;oi^eottinoi'y^basjtanzaui^olgarej;-"rhi Sotre 
sulla vóce •—:;,«£ sòtì cèlier.lai vostre,^ sonO^ 
ubbie da* cantastorie, tarilo ci Veggo- io lo 

f'ài,fr^cpjtà. .trasgrandi, 'Ispecialmente in ordine 
Ì?aijft,.flna^24y .̂ n̂ ^ q>nale coj suo: m îijiroscopico : e- , 

, dova. - i» ' -Vfa«¥erd inan^o cTr^eàrlb ''t 
^ • i - - . ^ • ' l ' : • ' 

"Monselice. -^^45. Marcello Ferdinando fu'Gl-^ 
i;o|^^t(.av Piombino; DB3e.,jj:j^4^i;Kabrioi.dot-

rSi;p]gaglia dott. Pietro fu, Antonio di,Padova. 
••—^H9. Costa Antonio di Antonio di Padova. 
;—^ 20. tevi Achille di Giuseppe di Padova^ 
^'--^'^21: Dê  Mattia dottor C^li^iampiu Gipvannl 

ì Frances'cS di Wdova. — 23. Coletti dott; Fer-
^di|r^ando;.fu Giuseppe di Pàdova'. ™ 34! Fraii~V 
tchinì Luigi fu Girolamo di Este. ^ - 25. Ba-^r 

n.iei^tt9.,G(. A,inadio fu Pietro di Pàdova.-~" 

chini, attraversava la. Piazza Unita d Ita ha, 
quando avvertì un torte strappo alia saccoccia 
^\\ -H'y^ 7ur- .•r1-t^.r-'';iii i,-'™^ , , ' • •-.ni 
della sua veste. Vi portò tosto la, mano e 
S'''avvide*òhe 

I "j 

lire ayea pres 
godere déirliridiÌdò''èiio fc^'iSj^bichéfla^Bfan 

; chini^ riconosciutolo: nella' pèrsùna'di iin 'giò-'.. 
j vaviet!:^ dod\9j2nrì0.;,siùposawad inseguklbjO^eiJf 
i Qgli-. nel; .salvarsi;llasQÌò: (jft{ij§j;e a;tórra., là; 

26.,,Tu^^ili^trig:(ii'^Luigimi^TorÌ^er-^ 
SóHi::dtìttP'$.ei);n'drò fu Piètî ^̂ ^̂ 'ai ¥tdòva.-^ 

f 

•%. 

-*tì»^ 

' ^ « r o n i a . — Monsignor Luigi dei marchesi 
di Canossa, vescovo della nostra città, avrai! 

28.:.Pulze Angelo "fu Gìi-oVamo di Pernumia. 
>r-. 29. Contro dott. Romeo fu Luigi di Estè. 
—- 30. Cervesato doUviJpante di Alessandro,,. 

?sei'9Ì,tqj^Ì|5^^^|(JerLnQ(ilpim ^ dì. J^adoya* .r- 3Lt, Seggio Loren ;̂eo t̂fìjt;:l!{iiigi-d^ 
Urq,:;yi:jlt^:raÌi.meèe;;HÌnfrena# — 32.,)Aiyqil'Vehceslao fa. GibVàif^i'̂  

di Montagnanai.:>r-33.1^òrsàavv.. Eniilió di Gu-
glielmo di Piove, TT-, 34. Chìàrato Tranquillo : 
di Giuseppe di Padova. ^-4-35.' Festari Giù-; 
seppe fu Sebastiano di^'Padoyà. .^-^35jALuz-

•iZato dott, Isai.atifuiSu'mùélèjdi Padovai'-^'37. . 
'Tifili Sanilo Giusèppe^fu Nicolò'di Piove. •— 
3,8̂ , Fantuzzi cav. Francesco fu G.B, di Pa
dova., r-̂ r̂ 39. Manfrin Angelo ifur Alessandro 
dì, Monselice. ^ 40. Trivellato dott. Luigi di
Padova. ' •• ^ 
• ,•,,;.; \y,:i,'•..•.i'.Giuraci siìppl(MH'^ •• ^ • ' ' • - • 

Vd;ì Càrdia Fontana 'Francesco 'f4 Giuseppe^ 
diiì'Padova.-— 2. IViesté cavr^Giacoblie 'fu 
Bonaiu^o di Padpya/-^ 3. Nacóyi Aud^^à'ki' 
Giuseppe di Pà'tiòVa. r^ 4! Clì'slis nò'b. Óesurè' 
fu Engonio dì PadcWa.'-
fu Giovanni di Padova.—^ 6. Fantoni avvocato 

^ 

Guirlo fu Francesco di' Padova. — 7, Ferro 
Giovanni fu Giovanni di Padova. ^—8. Muhf-

Ìcprnuti^#, «.Si :fìguH,;».'mi diceva lui,fiU^ena-
^tore iu.Xi.eri ,« che, ventiquattro fiere bastano'! 
:d?.ntro,:iL circolo di;un anno];.edL io;^che son,̂  
|Visp:chÌQ5,,m^-ne. in tendo dì questenfaccendjjjLO* 
ftiQl^etitnfìpó deh regno arìifiialiai ALoó-doratei, 
|ii!UismuiT,te<J,ascio a lei,, mi disseli.tij«Vivecchi 
édal ììiancp pelo non ballano, più la j^olka-
|:Cpll,e. illusioni : ̂ mi capisce,.signorino71»*'^^ ; 
s ; Eccovi,!,, lettori^ né più"^hèimenOj fil'PdialogOi 
"cii'pbbì; cQl:pifissj|ré.> '..•-:• ••••'> • ";/ 

a come.^dunqne tanti agronomi distintij 
Itiintì, eci^noniìstì valentissimi, propugnano un 
tale argomento e. cioè che più ,^|i; moltiplÌr,= 
canoni mercati e pi^,QÌrcPla il denuro;!̂ ît̂ ;̂ fGe 
divariti,j.|atia\|i^ta^;>^''Vfìriii spalmare,^*il ;m?esl-, 
s^ró .ii'àdÒ'rilJbni,:ipo nrianza, : uh'i'co intoppo' 
a|,b,i?ne ;di tutti. Con questo nenimone della 
finanza, ci tiiglia corto corto ad ogni discus
sione. 

meglio co^trutU; àl^ava'note dî scordi,̂  • tian-' 
tando a squarciagola una canzonacela da ta-

l :Una pattuglia di carabinierirche passava 
Ip^er la, intenerita al pensiero dei.poveri dor-
,j jnienti, che veniano, ,in|rtjxotti sul più bello 
a^it l tóispnnì intimò Wcaratt ière ii silenzio. 

\^ Egli3tacque -^ Ma talmente nell'animo gli 
(ferveva la passione pelcanto che poco dopo, 
lassieoìe a due^facchini,,suoi amici,intuonò un 
|terzétto,' dall udire il qviale, vi scampi il 
|cÌelo. ,..!, .V U .,*.,̂ .•••.,"• w.u ^•\^,.,\.mm: -, -

Fiirabinieri ripotéroriS^^l^inyitò; ma allora i 
jtre cantatori pròtestarqno,^e, nimero a.dJ.nsul-
ita're.coloro che osavano ipterròmpore lo sfogo, 

!'^<?'!?:>™.iiSf-uJ,. ì i'iu !• njiUHif! 

^̂ °̂̂ ,̂ '̂ <'̂ ;P^p-"* l .̂ nl̂ jri.̂ ^-'̂ î aya;, gli : altri ,colla 
•violenza tentarono di liberarlo;, ma .i,:,carabi-
^nien tennero stretto, e i tacchini dovettero 

•5'. Di'igo Francesco 

^si^alla fuga. ^. ^ ^^_ ,;,:̂  .; ... 
Allo^ 7 della mattina, essi, pijr|^ i-yenivanO: 

iarrestàti e,..condotti,a tepqre, ,CQiUpagnÌà, al 

Adesso sotto le volte del carcere potranno 
a loto''beli'agio mtUTJnare un terzetto. 

'Whsitr& CosBCO'E'elB, — Abbiamo assistito 
, ' ' , • ' • ! i '. i i ! i t i i' 

ieri sera ad, un'ottima P«»ì('/fl. La signora 
Marchi nella difficile parte della protagonista 
ebbe dei momenti veramente ìnsuperabiLl, e 
lo comprese il pubblico che la applaudì e la 

> 
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p ^"^ I 
volle più volte alllotjor àeKprosceftio lìssiems* 
al signor Bi'unetu, un ^ei£Qiiòf£iordMùnfìU]ì 

La compagnia vfi: affiatandosi Qgnì sera di 
più e ogni sera,più;ì)ft6e.,l^^^^^^^ an-, 
che 11 brinante «ig. Mancineìh nella beila 
farsa TOSSA e Cleopatm. , 

. Stassera \f. Celeste^ che per ìa signora Mar-, 
•cui è un cavallo di battagU^., , . ;,: 

. . • 

:i^urt(ft. -^11 signor'-Visentinì proprietario-' 
•dejr Albergo delle Croci Bianche in Piazza ^ 
d^ i&nto ; venne,derubato da peraona,.fmorit;, 
Sghota della somnria di lire; 1000. ' . : 

^ 
i j . 

- ' ' 

'V 

-i- ' i ^ \ - . 
•• , > ^ . -̂ i' nù ty-^V-^.'. 

' * • ' • -^ • "A 

i f f l r inMiBffàtoi i^ 
: - . I 

col% maggio ' i8fc:ùrt te ì tóliotU dà l i r e ' 5 
cn̂ e ^a l i r^ iO della B. N. cesseranno di aver 
corĝ o f o r z o ^ e uou sarann'5 più ricevuti in 

- . 4 Ì i ' . . ' ' • _ ' 1 

.̂̂ ^ 15' :̂ ite 
ime 

1 ' 

11 
I I 

: Nella notte dal 17 al; 18 corrente fu 
appiccato il fuoco alla casa d̂ I sindaco 
di Siracusa, col mézzo di materie incen
diarie. . ' , :̂  , ; / 

-iii' '•Sacco .nefi*o «ficMa F r o v i s ù c i a . ^.-rsJita 
'no,tte'dal i;) al 14 andante nel cpnir\ne dì 
iVh'guiUara (Conèelvé) ignoti ladri tTnediaiìte 
•rottura dolUi serratura della pòrta del pollaio 
'di Battidtlni Luigi penetrarono ne! medeslnio 
e rubarono del polÌa,m,(̂ .p^el valore ,di lire 70. 

La notte,dal 12j.al 13'ìil\dante nel cònvii^© 
•di M i o v(Este) i 'pttftiad(}i^y^ta;^p&!|tàv 
|(Oieta del poUaio di 5^ìinetfpTOceh5Éo 'pehe-
itrarono ndllo stesso e rubarono del pollame 
ìpel valore di lire 52. 

La popolazione ne riìtìilié grandèmerite 
iiidì|Mta. 

La Camera la diiTerìsco arsaSito; ' , r " ' " 
Quindi si apre la diaoussióne,.generale sSil E 

progetto di logge sulle incompatibiiiti parin-
mentari, che il ministi^o Nìcotera chiede ftb'^ 

1 :bia luògo sopra il testo mìnitìtoHale, è la com-
'missiohe consente, mantenendo jperè' tutW^è 

Iproposte da essa fatte. 
V: Salatimi;credf non sia logico ed opportuiio 
: i r trattarg questfl.sprógetÌQldi3giuntameat,q da 
quello per la riforrtir'^ìjtBttorale, che a suo 

., avvilo è'prmcipttlis^lmó'ededderiJtto'd^l'pàGseil 
'b©n più- delle ìhcómpatibilìtà pàrlamtìhtarili 
:Considera oltre a ciò. ìà ' ' iiigge sotto aìCuiii' 

jSuòi "aspetti generali è la giudica ingiusta e 
perjcpiqsa;: EglMa .respinge:; anche perchè; gli^ 
sanibra all'ontani setApri3 più qualsiasi rifor
ma elettorale. , ' ' 

??. > " ' 1 ; 

. Secondo un dispaccio, da Roma, Midhat 
pàsdà^Svrebbe aviitó un còlìoqtìio con lin , „ , 
, 1 ÌL „ j«! r> ' • 1 -t'r 1-M • "i . h Corte consente col, preopmante ciroa, la redattore del Roma ed avrebbe dichiarato g . . . - .... . iWr.r--:. r .. 
. , - . , - . , ;̂ :̂. r • . . . : - . i.v ; i^connessimìe.d.i.qpesta,legge con quella elet-
unprobabile il p r o p r i a : T i c h m r a c ^ ^ | | n e v i - h t o » 1 e , ; # ; postoch? . .ver^a^.^vopla ritiene': 

*̂ iaò!̂  M debba assolutaménte. rèspì'n^èVeybensl-^ 

i Esamina le,, principali disposizioni e dice 
i perchè noft'ne, acc^ttti .alcune^ stimi impra-

ticabili^altre, 'C ŝì riservivdt chiedere mòdìfi-

tabiìè la g u e r r a rus3o4urca . 

n 

rtrì Ji*g>penetrarono ji^l| c{^?;tìle.;jattìguo $1 la 
cà^W:d'abitaz!one del mereiaio ambulante AU^ 
.'drìgo ^Giuseppe, ìndi mediante chiave ifalsa 

•• i vai^,w.-i.»;-..-. • - \-~~- .CrfH^t^jjipt*^*-^--..;.—— - — —. • — -- • " • - • • 

;aprirauo la porta di tUftài runessa s'intvodus»^ 
>^sero fllrubarctno -da isopra un carretto m\ 

:- :Lk Wàŝ oiié̂ T̂iieriScê 'Cbe- Midhat pascià 
espresse il vivo,./desitferio idi conoscere 
personp Ĵmen|e'al̂ ^ Garibaldi dirima di 

ire * 

I 

quantità di stófle pel v a l o f « p J i : ^ p P a , . } ^ 
i l l i l2 andante in G i t k d e l i à i ; r y r a b i f f l » f 

_ ,x • , 

reali di'qucUu Stazione arrestarono certo Fj- ' 
A. perchè autore d'un furto d'un paio di stì-
^àlelti del valore di lire 12i .stati rubati poco 
,p|'ima a danno del;,^Jzpjrtip Gczzonato Luigia 

ìlstivaletti^^yennerb sequestrati. 
3 L a notte del 13- addante ih Camposampìerò 
venne timtto in arresto certo G. G. dat cara-
biniei'i reali di quella Stazione, perchè cpn-
travventore all' ammoni^ìione. . ,,-

iH'iUflBa sai ftU. - ^ G i o r n i 'sono, sì parlava 
A^\\f, .vn^^ili^.del ::sig. : Ipsilonii.e, , LVeccdlente^,, 
Isig. Bernardo era presente. -^H 
• -^VQ"»'!^' **^"i'aVeva^'^'"Gglì <ihie^^^-'^^ '̂  
• • - - N o v a n l ' anni , ,^ .„ ""̂ "' ' . 
ì —'^Jìjh! novant'anni, è un età molto grave,.; 
.sopratutto poi per un uomo «vecchio te^ 

^ T - ^ -

s 
•'. / 

1' I , W^r^^ 
.i\ 21*1349 4"'GioberLi cassa di far parte del 
• A - - _ ' - • i • • ' ' • '. I . l ì . '•" I . " • - ' • - -

finip.stero, la Camerii dichiara^ h,enemei'jti,d^l,la 
{patria quei; ministri che riousarono dtìnterve-
|pÌr&;M;Toscana, 

m:K..iiMì:i^i%€i. 
(.«^-V 

1".-

' fSediita d'iSriJ : 

lySi^l^énrf^^^ìh considerezione un progettò di 
Salvaynoli per la bonìfica dell'Agro Romano. 
) Sì-discute il progetto per l'inchiesta agra

ria e: sulle^'condizioni^delle classPagricolei 
. f r i ' ^ J 

Parlano vari oratoti. ' • 
#^^Bespinta là.q.uèstiohe pregiudiziale si pro
cede, alla discussione degli articoli che, dopo 
discussione, vengono approvati.- ' 

! , ; ìi.:\ 
— - i: m i ' ••'•• 

• '-^ L ' ^ ^ - : 
1 1 1 1 1 

i ' - . 

? T " ' f - r r — r---^- — ^ ^ * — • > - « I • ly 1—-- — — F^—-^• •> • • , > * - ' _ „ n . I 

^, Léggesiì,nna proposta di legge dirTagUerìni 
tìtìtfesO! ad uibrogare gli 'articola 'del|^òódice cl-
éVUé''éhé^ imi^ttlséond alltì d^flAé-if fbera am-
".ministrazione dei loro beni extra-do I. 

.^-'''^nfe&feif^'f^.AVOige le ragipni dpUa 
proposta ; =dl-;-legge ; presentata da ^sac^ ̂ \e ^ da 
Ìlutì&s|>er conferire al governo la^ facoltà dì 

!^^mùtaré le^ c i r c S è S ì i t ó ^ f t e # f ^ ^ W-
munì del a Sicdia. ?i 
• yj^3/K<IV^(^ M gmaica moppogtoa poiché 

e ̂  ammmw 

Uaxioni di altre ancora, che cioè v professori 
; sièno classificati nella catógòria generale,; 

che rigruardo i militari non si inrìòvi in culla, 
la legge vigente e, che,si sopprimano gli ar-, 
•tìcoli che tolgono ai diiputati^ttrìmpiegati' ìtf'l 
:5pUpendio^duranJ^ le saponi , . viqtan4p/}^ no-: 
f^mina àa^^^jmpieghyjpj^}|lìc^^^^ diir ; 
frante la legislatura & eéi nriesl dopo. . . « ^ . ;•: 

iVico^cm riisponde alle osservazioni^ìrtcidea-' 
iìtali di Corte è afferma che il concetto del 
Ministero nel proporre,la legge,fu.quello solo 

y i -dacS alla Canriera dep^itati che^||pssano 
puntualnientQ compierne i dovéri seiizà mah-
care nel tempo stesso ad altre tunzioni loro 

' H I ' y ' " I J 

affidaleviàgèiUngé ché.'v^ter suppórre, còme 
t 

'i 

pGvmgtXìp'^Q settentrionale il ministero*%a- , 
rebbe in massima addivenuto ad un actidldo 
prehmmare con un gruppo, di cui sono attivi 
rappresentanti Rothschild di Parigi, Hambro 
d ì L o n d r a f f Amilhau. \ •; 

'A-quéstfl^^^fètà Verrebbe concèsso l 'e&r-
l ' j - ' , , * . . . . . . 

ciìsiò delle linee per sess'ant'anni. 
'l-««3n 

Telegrafano dà, Roma in data di ieri alla 
^afiflone essere, immineuteun'adudanza dèlia 

isiai8t£^a>ed^una dQU?i0éfecérnì̂ 5gJ(\|̂ ^a;i peri |n-
i tendersi 9ulla^ condotta da 'tèmjràl^fdi frohte 
'alla iiìsislehza del Depretis sul mantenVirien'to 
del macinato. ' . ^ j . .. • , :,; 

''-'01— 
•:! ^ • . 

dì allontanare amici incomtidi e pericolosi a, 
supporre che il MihisfieFo segua una'.meSèln*^ 
nisaìma politica, qual c e W non fece ne 

'- :' T - I.— .-r. . , - V , ' . _ . . 

farà mai. 
11^ seguito della-discussione è nnyiato 

.dòrhàbi. 

!.-• 

a 
- fi3 

^ 

im& 

CQRFUV 19. -T^J:; arrivato iiVi-e^ioàVviBO 
s^wf/uon.pi^veniente ,da. Z a n t p ; , ; ^ s ^ ; ^ -J,. 
tmèBEYRÒUTH, 19»—. Èra#!vato ài règio | v -

viso Sciild provenienti da Cipro. ,••' 
CPSTANTIN0PO£!iT^,'19;--^f^^^ 

jistòri, I Relegati ifn^ht.ert sopo. attesi ppr 
venerdì. Le dispoilìioni.della Berta sono con-

^ ' ' ' • I t i' i • , . . . j . . 

• ciuanti.' •'•'•' • , = r 
W A S I Ì I N G T O N , IO. —,11 Senato àp | r (^ò 

vitina mozione la quale conferma la decisione 
,,della con>miss,ione,,elettorale ^che, .diede M 
'Hayes i^\#ti dellarLiiìigiana. La^ .paniera c^i 
rappreVtìntantì si iiggVoi'tiò per 'dareaì derno-
cratici il tempo di preparare le loro obbU-
gaztonv ,coiitrn,;l accettazione del voto del de
legato repubblicano Oregon che considerano 
ihèligibile. -

COLONIA, 19. — La Qai^zetta di Colonia 
annunzia che l'àrcivescovó^Mt^lchQrsJndin 
dal suo esilio, a quei curati che. finbra non 
tennero conto delle osservazioni dei j ;mrnau 
clericali, l'^j^ine che debbanor o ripujiziare 
la stìvpi^ìOne dello Statpj ovyepo dÌMiai:rtm^. 
W f f ^ f e r f e h t r b \ s e l . ^ ò t t i m a n e , a:"^^ 
\\9\\-. Gazzetta ai Colonia, Valkfizeitung,,. Che 
nonji-Ticonoscono le leggi .di,maggio., ,„ .. 

f . • *•-•/, 

M 

ff 

À 

mf»» 
,J.'t'*^. 1 I -• ,1 r i ' 

•KĴ ""'̂ ^ 
•̂  . 1 • ty *A - ; ^ v . 

•se— 

-r^r^i^ 
• rL^ 1 I:.f^€^.%I.I I ^ 

, ' - • • • I- - Y : ; i l J i - T f t n ^ 

i * tbg l io periodico dQÌ)^,,]?i;ofettùra di Pa-?^ 
dova del l&^febbràio coifitiene :..:. ,..,,. 
;|MT!'rìbunale civile e|;orrelishà\e 4i?P'adova. 

TOtificazion'e del cancelliere che^ all'udienza 
* ' • • ' • • 

civile della Sezione i . del R; Tribunale , Cî î̂  
^vtlé e correzionale di Pàdpva del gioriio; 20̂ -

i.̂  

irzo d877 ore i l anU.seguvrà l'moaixto; per, 
la ^vendita di alcuni immobili siti, nei cpniunev 
ceasunrio,di Bruseganaidi, proprietà del signor 
Giuseppe Bellini fu Luigi.- ' ^ 

IL Prefettura di Padova. Avvij?0 d'asta al-
Pappalto per la delibei;a' dei" ìavorò'(Ìi^-^^ripa-:j 
3'a|one.f^RQ|:^le delì>rgine^siHÌ[ìtroM^ 
intklcune, tr^OT^'dèlle' 10calHàl?^oHav,13oeggioi 
BrVzzagno'Bellina, Drizzagn*o?;Galliàhtei'\pH'z-
xajiuo II Viola e I)rii;vap;no '*tìVosa'''neUa se-
Kiftoe del circondano idraulico di Lste..,, .,-• 

.'E'>sta avrà luogo giovedì 2o corrente alle 

m.; Pref^ttura-#'Pad6viiv!AVvisp,d^'a;^ta'cìf 
•y ' I ^ I I - I 

avrà luo20 il ^2 covr. alle 10- ant. per la de-
libera dei; lavori di urgenti, riparazioni all'ar-• 
£;ìne sìnìf\,tro: d'Adige ih , varie. Jqcalìt^,>dail 
cbi>fioe VQÌ'pnesé f̂»lvdoyari.Q ,al̂ ^̂ ^ Riabban
donato Rot,̂ QlÌtti; 

.ĵ _j.,urbe.re|>,be, prafotidamente ti^tte 
is^tpziioat/y4eli^isQlf^^<) massinrjameote ! òhê  
q.^o'rttìWiso^neTOlì hdMàine e di ^trft^uillità^; 
'honpértahtc'hon si oppone alla presa ih cohr 
siderazione della medesima, ma. crede conr 
venga meglio trasmetterla alla commissione 
del progettQiidiiMfprma della legge.comunale^ 

%,'Ri:ovi,ncJaìe. .• 
ìmWmBMà, pffWi^otóscendo che la imme

diata attuazione di tale proposta non potrebbe 
â  meno di recare gravv perturbazioni, non 

• contraddice alla.,sua presa , in ; considerazione 
'è -fkliaf mozione La Èprt̂ a, coglie ò,cca3ÌoneLper 

•:^-^ 

'- \i 

F ' r 9 •< 

BOIOTEST, m La Oòmmis^ion§"' mca-
'ribata di redigeFeTatto d^ic'cusa ?^^^^8J,i^ 
fteministrr; terminò i:.siioi lavori. LaTSamera 
;-accotgò 5000 franchi pér'la^ Stampa 4'^i^'at|9 -̂  

dtaccu^a, 
^ ^ 4 S - n / • 

oi amici 

i [ 

Pare che 1 ex ministro Cantelli siasi lasciato 
0 meglio torse tatto persuadere i^ 
ppliticivcho non; gli convenga sqllevaredn,Se- j 
natdVEÌìèUn iricidente a .proposito di quanto 
disse di lui d i a 'Camera l'oiifft^icoter^ 

' I' . ^ ' -' - , -l'^qHbkflifiHuhèh' -~ ~ 

ile famose '5000 lire al mese che venivano pa-
trate al giornale fiorentino. "~. 
(tegr vU0L,far credere^ eoe ir silenzio, venga 

•suggerito ed' accettato per nòiii : nuocere alle:, 
dignità deUalto uonsesso^ con^^puovi' scandali ' 
"e pettegolezzi, ^Potrebbe, ;ariche ;eSser vero,': 
ina<il fatto sta ed è che l'onor. avv. Vastarini 
•Cresi lesse davanti al Tribunale di Firenze î  
îciortJì.solp bordine di pagamento,d,eliq,500Q -lìrert 

Una cospu'azione 
I I 

i 
NA,, ?0. 

Zorillista'fu scoperta; sette .persone furono 
arrestate, ' ^ , - . 

• • i'\ 

: VW,ltSHINQXtìN, 2 a - t <3craht^rdinò ché^i 
i n t e n t i un processo contro il redattore:., del 
f^iÙdpHol per ecoitazìbne alla^rìvoluzìonie eaTl-
l'assassinlo di Hayes..se'sarà dichiarato eletto. 

rivolgoi^tìfuna preghiera alla^^cciìnhata:Coni- ; jfi|Èàtoi,dell'ex minis.tro 'Cantelli,, ma altrosi 
missione perche vegna speditamente compire : la regolare quietanza seritta^di'profu^io pugno 
1 SUOI lavon, onde abbiasi agio di deliberare 

- • • • • • ; • • • ' • / , . ' ^ M ' - ; ' - .' • / . • - • . • • . • , " - T ' , - • -• - ^ ^;< 

^ sopra runpor.tantissimo ed adche urgente ar-
^%ornento innanzi Ja -!C:hiusur,a..4ei|a,.s^ssion6. 

Càira!€ presidente ..ili,,qi^olla commisi5ne> 
•dà inforinazioni'.intorno-er lìivonldi e:3sa,'as-
sicurando che non saranno menomamente in-

^ . 

X - • 

G. M. Valeri. 4 
V. Il cahc(|'lietlB della PiMttu'à.:di,,|?j.oyo rende 

•noto che ìPg;r;^,itftihtìW'S^^^^^ 
neficiaritimonto reiodiià ' i ì i Lu'gi, Sorgalo. ,, 

VI. Il sindaco del oohjune d i Padova ant-
nmi?;;ia che in vìa pi'ovvlHocia venne' doUbe-
•ratci%i-^ii; Fus^iro Giust^ppe, l'uppidto del la-
'voro-di alĵ b îttiuieuiodmi'àrgine dii^rfeStir 
J'amnesctì, ur-'l̂ ^^ni-t; di "Legnp: • " • 

VII. :inti?riil:M'];ia di nuMiV/'U. Annuncio che 

.tralcmti od ,)r^dog!atì,. 
ifBudini^vixgìonix. contro,la mozit>ne:La PQ,rta 

che'^h'onr'tiériW'rnfnissi bile nemmeno-seconda 
-il regolamrìnto. ^ 

La Camera aelibtìra quindi, di prenderem 
consiilorazione la proposta Colonna e Rudinij 

ì^respingendo la mozione La Por 
Cayo svolge un'altra propoista di legge per 
^'daTairàgU;Jmpiègati:d^ o di vi-

•gijanza id'eil'ei ?proviW'cì'̂  napoletane il dìHtto 
di'liquidare .le Icro pensioni di rinoso secon 

ijfr. 

P, do 

-ii risèrve fatte dal', mìhìstl'b delle finanze, 
nvalidasi'in appresso ^ l'elezione del col-

Ito Uul a 
le norme adottó^,j;t8Ìmedi}sim iinpi'eguti nelle 

TpVo.vìUéi'S .iicijiahe. • 1 ' 
\ X.>VÌ£siie'"pur es§^ orgsa, in considerazione dopo 

alcune 
iConvaiuuisi in appi 
ègiò.di Baji stata riconosciuta regolare. 

Sì annunzia uau interpellanza di Martini 
into'rn^O'talla ripetuta sottiipibhe di documenti 

: d^gUjarchivr dei ministeri.,™ II; ministro 
!Srt^/itéra'esprime il desidèrio siai differita di 
qualche giorno, Irisorvando.si egli di presun-
ture uUa Cameia un dìsi'gno di, legge in pro
posito agli archivi dei ministeri e dare anche 
alcune int\^|g|piojii relative. 

ii'ii^'uii'' 

dal direttore del giornale fiorentino. 
If̂  Che cosa potrebbe a i rem Senato rexmini-
•-J , • • • * • - . . . , • • . • . . • • • . 

stro Cantelli ?-"i. 
- i l 

IbEcco l'elenco definitivo dóUe promozionilià-
Jpardinalì, che saranno pubblicate nel prossìm'p 

HATEATRO. ,QO;^CqRDL,^— Questa^ sera la 
drammatica coinpaghia Icilio Brunetti dirett'a 
da Luigi Pezzaha-' e^poi'rà; .,•;"••• -; 

Celeste, !J 

i- A^TOmo ; S T E ^ I ^ I , ] mm% responsàbile. 

IJSìsessore del Sant'Uffizio — 
segretario dei vescovi'e regolari? 

concistoro: 
r Fraricesco ^'Apuzzo, arcivescovo di Capua -r* 
LuimiCanosàa,, vescovo di Verona - r - L m e i 
Serafiriì, vescovo' dì, Viterbo '—Lorenzo Nimit 

Enea Sbarretti, 
r> Federico 

j^.K^UóUXj-du^Condrt^y^ reggente della can-
4oÌ1efià^ apostolica '-^''Edùardo^^]ftovvard,^arcii 
' f e^óòvo^ di '• n^^sa^M'ìn^ ^Hiì?us^ ^-^^vé 

vei^ot, arcivescovo di Lione —, Michele rayay 
Bico, arcivescovo di Saatia^o e Corapostetla 
'l~ Francesco De Paula JJenavides, patriarca 
,delle Indie! occi4entaU ^v,'Giovanili Battista 
ìlutscl'ilcer, arcivescovo di Vienna.' 
H li!ra;.ltì, nomine inferióri liavvi quolia-di m0ri,'4 
siii;tmr Francesco Nardi a sogretario deive-r 
scovit^fllregolari. 

E DOLCI D'OGNI SOI^T^;,, ; | 
.•::,,•; . ',"• ."••:'•••'" d'ella fabbrica <maà^i','~;.\/i 
mkit&'wm} piia^ia.^» di, TOHSO 

-. . . .. = 'lÙiiiàó deposiio in Pàdova; ìi'.4' •:{ 
, 9r^ls^^la Dl'ogheria G: B . Pezziolj Pikzza 

Gavoii^v-'^'^*^^^''^^-^H.v..,:..^.::4 .v.-vr.!" • • 
'̂ 'Kpreŝ o lo stesso,!:Ntìgo/^in trovasi rjcco, as

sortimento d i carfcon.i^-gì ê dolci.di tiitta no - ' 

ÌM 

1 

•si provveda d'elUv polvere,. : i 

a(q!ual,0j bonifica il vino cattivo, "e'̂ (jbnsq î-ya 
jutìllo sano. — Un pacco per 300 Uî rì "'con 

istruzione L. -t —- per 000 litri L, 8,i 
Ì^tv««/'ioAic osassi'», ui Mi&ftivki. 

. , I - I ' . j ^ ^ ~ I • . : 

.Rivolgersi aliti distribi^izioue. del Baòchi^ 
glionfy \\ii ZiiltévQ, N. 1231. : ^ :̂ 

. - t t - j i ^ . 
' . V 

i ;>tó 
•L, 

' 

I II piano del Ministero por il futuro eserci,-^ 
ilo: delle, ferrovie e divide, in due grandi o-
ierclzii, uno meridionale, l'altro a^Ltentrio-
'nale :'eriila'mbi^ affidati a' due diversi gruppi 
' • ' ' ' i'^:i "!^|. 

•di .capUalv^U. . . ;; 
, Per il gruppo moridionale , nulla audora è 
tìeQuito: 

a H ._IJJ[ .N.sa- D„A li' TUl/^N e 15 S E 
• • ' ^ 

a' inniicilio con.jripeti'/ione -grutuitudi qua
lunque altra niiitiifia do! corni locnici. Mo-
dico compenso. 

Scrivere . a i solilato Doll^it'U're prof. Gio-
Vanni 2. regg.-fanteria 9^:eoinp:agnia Pado,va. 
*"^ i ( i . • à . ; i . \ 

(Vedi arvl.<fn ìw ̂ ^ jìagbutj 
- • 
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. PEL PROF:^BtóiCa-IN':A.GO-^ W HAVIA 

Hanno >un* azione special* sui b r w m c M , calmane gh 4inra|><e*i o t i i n s u l t i d i 
t o s n e , c a a t s a t i i l a aiii0a]»suiaK£oaAo,<Ie,K B r o u c b i e ^ e ì I?*oliMLOìiift per cam-

lamenti di atmosfera, raureauori, ecc. 
Son poi utìUsalme per i i»fc«lHcatoa"i e c a n é a n t ì ridonando f o r z a © v S ^ o r e , 

faipSll*aìradoil,icsi»©*ft©]S'a2sfioii«, e cosi lifeèrandoli dai c a t a i ' i - i SSB'oaBcIiSall t*ol^/ 
s n o n a r i « «as t i^ ic i l , senza eiover incorrere di S a l a s s i od alle M l g u a t f t c , 

" Firèmi^M Dicèmbre \m'ò. 
Preg. 5Ìg. Galìeanij farmacista, Milano.#t' 

Dìo sia benedétto^ dacché faccio iis» delle -yrastrc IPIIfioB© MroiKcIaSali mì^ii^,,, 
tornò la Tifsc© colle fesir̂ !© potendo ora continuare le mìe funzioni r e l i g i o s e non cK̂ *̂ : 
U ItfiaagMùc BBa'«silàeli<e,;! senza nessun ittcomod»; seguito però a far isfso dei vostri 
^i?€«slacj^'is8t di minor azione, prendendone masyime dopo le funzioni. 

Tutta Toatr» doTotiisime serv» ^ Don SeB»a0SBO Sai'toa^àg, .Canonico. 
. C a r e sig. Galleani. '^''^ ' ^ '̂' ' ' • AfUayio '10 oilohre 1872. 
MercAle -vòstr» I^illoSffi fii '©aii«&lali potei essere scritturat« p e r l a stagione di 

Carnevala Ì,^{junto'q^^utódo disjserav* già tier causa dell'afefeftssaan*!!»*© ostinato dèlia 
Bialsi ^©ces non posso adunque che rendervone jsubbìiche lodi per e^set'e stato liberato 
da un incomodo « da una ^uasi certa bolletta. 

• Vostro"«ITezianata Berto • '•i^m^i F r aBacesco ' C7o5*«la9Tlaii, 
via S. RafTaele, n.9. 

Prezzò alla scattala la Pìllolf%. * , 5 9 . — Alla scatola ì ZuccheirirìiiiL. * ,5®. — 
Franco L. 1,'S®, contré vaglia postale, in tutte Italia. 

' ff'fsa* ®o«SBctd® ^ ^avr&wsL%ia d®g;li a m i ^ a B n i i I M tu t tH i SS«IB>IIÌ «Salle £ìS 
a l l e ^ v i &®m^ ^S^iSRséi ,vb®^S«i, eh«'''vÌalfa''BBo araeìaos p9v uaa la i^ i® ^®» 

Wit éeitm Farnicfctti^ è fornM di lutti i Mimedi che passone «ccoìrere in ^tialunque 
sorta di maiaUieyé kè'fà spgdiii»iie (i^Qtfni rkìiiettiSf muniti^ se si richièi^ej tinche di 
eensigliò medico^ t&n^^rimess» sii vagliti postale. 

Seriwe Pila M a c i a 24^ li ,0^^^^ ?la leraiiili, lllaie. 
Bivenditori a Pac(ov«-- B?i»Ba«i'i e MasBro, negoz. medicinali Farmacia ilell'U-

ttiversità. —- S^saSgi C©ÌÌI*SB®1S®, neg. medie, via Veacpvada e farmacia all 'Angelo.— 
B o r n a r d i e UMIV^V, S. L'«onarda. —̂ S®i't®ii'io •* C, già Gasparinì, farm. — V^r-
«llBìs^ndé ISffllb^g'O, farm. al Carmine. — l ^ W m s a e i a ^ o ^ g S a t ® diretta da SawS 

Bl^i#l1ro -^ e d i l i t u t t e 1« « i | | ^ p>r««so Bo priimijairie f'avinaaei'«. - \ (12 

;M<iNON PIÙ COPAIVE ! NON PIÙ MERCURIO! -GUARIGIONE istantanea radicalo 
degli,scoli i più infeGchiati:4eìle perdita bianche ecc. cb l l l ' 

c i CONFETTI A K T I B L E K O R M G I C I . Preizo 
^i c ^ g p o Xi 5. CoursXafayette. llS.ji.yoii« 
Deposito general^per l'Italia A, Mansoni @ 
G». Via della SftlltfHilàM. 
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^andi t# in Padova nella farmacia Ceirassli® P i ^ z a delle ErVe. (1354 
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S""^^^-;-""' . - « ^ • ' • " • • \̂ '̂  ' (CIGARETTI-ESPIC) 
l\ furno essendo aspirato penetra^r|èl petto, porta la calma, in tutto il sistema ner

voso, facilita 1'espettorazione, e favorisce le funzioni così imppi^tanti degli organi della 
respirazione. *-" l ? a r 3 ^ i , vendite aU* ingrosso «f. EBasSc, 9 -rie d e ILoaidres . -— 
Esigere come guarentigia la firma giti con6*ó'sui Gi'gà'rétti.'S fr, la scat 

Olfosito, dà A. MasiaoBìlv e C.̂ iJB Milano, via Sala, N. 16.— Vendita in P a d o v a 
nelle Farmacie F r i n a i , B c g g i a t © , C o i ' u e U o . (1353); 
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PRESSO LO STABILIMENTO TECNICO 
ì^ti£^ i-.—.-

\MM WjAm&in0JjM.MW e € ^^^• i l i P 
I . :-

La. sóttoéòrìtta Ditta, avverte n pubblico di t^i^^reuR; forte ISiepo^M*^ «M 
C a r f e w i i i ^©^'^«ffBStie di t re geeltissime qua l i t à jaonchè di altre miniere a 
prezziiimodicissirnì^é^W^W'ajlpnt^ qualunque coi]tcp,];i;eji2a, provenendo il 
dettò 'Materiale diret tamente dairprigine. 

(1399) 
•.Hj,t.|i--:?;^.:^-:iiv^ •' -HlJfVKi^-S'^^V'^O': ?iasH 
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Presso M#iiselil 
Wgànza trovasi vendibile un assortimento 
di barbatelli di "WIti forestiere e nostrale 
tutte specializzate, ed anche mìstf̂  il prezzo 
§àrà modicissimo ;; e maggiori facilitazioni 
sàrìinilo usate a chi me facesse acquisto 
in considerevole quantità. '•{ "̂! 
' C h i desiderasse di avere il Catalogo, gli 
sarà spedito ^senza spesa, i prezzi spno 
da Cent. 4, 5 e 6'^fiO^do le q ^ a m e 

(1415) 

" -0 • • • • • • < • • 

del DottoraUlBESChl di Parma 
Le rinomate Pastiglie del Bott. Guareschi, 

«i possono dire le uniche per distruggere m 
brevi giorni la tosse più ostinata come n^lle 
B^onchiti, Poltnotìite, C^òniclie, Tosse'Ner
vosa, di raffredore, e canina dei ragazzi, l i s i 
in I. stadio. Catarro, Asma, ecc. ecc. ^ 

Si vende in scatole con relativa istruzione 
al orezzo di Lire 1.00. Vendesi all'Agenzia 
Longega, S. Salvator.^, N. 4825, e farmacia 
Ponoi Ttìnesia, Verona V^z<^, Padova U-
netti, Vicenza Balla Chiava Bellino, Valleri e 
Alberti. J?omr/o Diego. Ferrara Vevm. ^o-
hha Bonaviti, Bernardi e Gau4MM- Wano A-
grami e Manzoni. 

^VTTiT 
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: Il naeltiddo del dott. l iai^Il le^ 
della Facoltà di Parigi, guarisce gli 
accessi di Gptta, come per, incante
simo, di più esso ne previene il ri
torno.. Questo risultato è tanto più 
rimarchevole perchè si ottiene con 
una medipazione la più semplice e 
d'una efficàcia ed innocuità che ,può 
essere paragonata a quella del chi
nino nella febbre. 

Vedere in proposito le testimo
nianze dei principi nella scienza, rias
sunte in un piccolo volumetto che si 
dà .gitaiis dai nostri depositavi. ̂  

Esigere la marca di fabbrica ed 
il nome di X Vincent, fari^i.cista 
della'Sctòla di Parigi, solo ex-pre-
paratWe del dottor Laville e il solo 
da lui autorizzato. ; 

Agenti per l'Italia A, MANZONI 
é"Gv, Milano, vìa Sala, 10, e vendita 
in dettaglio nelle primarie farmacie. 
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DEPOSITO m^^^^fMm^'fAmrmlì^ WiÀ 
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, nfi?^?'™*4^?>^^^r^"^^'^'^^^S>^>ta n«l I/aB>oB'e*om|» Chìnsfi^o Aw«ì!5H«« 
dell t lnivoB^sifa d i S8®5®B;Mffi, — IPrérer i i ie ' dui Siedici'é^^itòttSte da VIÌT 'TI 

r u Direzioni M i ' » » | > i i a l i nella cura della t'osHO T '̂<rryOKa, di"SinlìTfl'esaoi'o 
BBr«i>^toBal©,«'lÌ»tiatrfl*a, Caiwl«D«a dei fanciulli, »E>lf®|aiKitì«Bft«» «SI ^-wc»! 
aaaaa di\„go2a, . t ì c c^v • . : , „ , . - : , . ,. • ' • ; , , ' • ••^^«»^'V 

h facile graduai-a .,j,^^ -loŝ e a seconda dell'el^'o,'tolloràji;(a;^:à^ 
Ugni pacchetto delle W«"a*© ^jastigBi© Maìrî BnetidBKà "è ' ritichìifSo' 'in oppor
tuna istruzione, munita *di timbi-i è firme def Dtii-ìnRÌIari© C('(i.*r{iU ClfuihMtfV 
Dalla Chiara. ; 

I I 

e'M'Mti eKlHBai "SSi^ 
I -

- - ! 1 - • • , ' : .. . 

Per qiianliià non minore di 25 puQche^fi sì accoràa uno sconto. 
Si Vendono hi 7''i(Woi-„, da''Coineììo e.Zanetti, al Duomo — Vìcemn, Vi\Uvl 

Adna, BruscailKÈf--. nui-i^e, Diego.,,-r^sfe, Negri. ~ Creapinn^ Sciibbijì. — Ve-
V0na^ Dalla Chiara. . ^ 

s^ 

e o n V u 4 i l e «or&o d e i 
Il marito di questo foglio è quello di (HJ vincere in ogni settimana. Il ICQ per-lOOr 

al mese è partita assicurata. Abbonamento. Uu; Mese Lire 4,00 '—•Tre mesi Éiie lOÓòl 
— Sei nrieaÌ,Lire 15,00 — Un foglio fluori ubbuonamento Lire 1̂ 00 ^ D i r i g e r s i al Ói-
rettore déltÓ Specuìaforc Capatistaj Napoli^ fermfe in. postfi^t'^ (10-45' 

• s ' A 

4^ 

COH BE,̂ ZOiTO DI. FPRO 
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, , ' vrtìparuto dst A«tfeill® ^SAUÌDUÌ chimico favnmcistà, ' . 

L'a^BOGiazione filnmica^di.queatì rimotU,: fu trovata dai Bignóri medici moitovuo-
taggiosa, avendo oltre l'azione tonic© ^nutriente dell'Odo di FfigatoJ^ftirtuzto per sé 
stesso ;, associate quella che Tùse del Fciro Jinpuititìue all'organism» ammalato in it-
nTotie àlÌ'aKÌ©ncHini©lafìte*«flìiidiflcànte dell'accid 
.yX*uso di «(uest'Oli» già eSperimerìtató oen succeasQ superiore ad ogni aspettativa 

in vari OppitaU d'Italia e deU'estone,.serve prinpipaltnenteiié^ bambini e rugaz?.! di 
temperamaftto hereso di costituzio-- ^i-u^-*--. ^nv^ ,,_-_^ .i... ..i«../: :- n - - . . . .v 
nella loro manstruazione 
ziótii, èrbHi'èhé dell'Uteri 
una vita agitata; infinflf in quelli che sono afletti da cachessio. 

Costi,̂ MÌ8c« un rimedio quasi specifico .neljfpMhSjjéc^^^^ nelle ulceri dólìà': 
eorn'eaì ih'.alcuno specie di amaurosi crettisticaV ideile bronchiti croniche, nei c r fSW 
senili, nelle tisi tuberolari, e nel yachitismo. J H ^ ^ ' = 
., iQuest'Olip cosi preparato è molto più digeribile, assimilabile ed aggradevole,; non. 
ay.endb quei ritierhi c l̂e al paziènte darinoia per ìi'loro odore. , vi 

^ " •' w^^nàesi in 'Venezia afii'4§;eBi;EÌa I^®Bsg«g;a. "-x:--' 
:'^Deposito in tutte le piU accreditate Farmacie d'Italia. — Per la dqnutnde dlpin-

\ grosso dal preparaUre in Milatió. • ' « 
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Non p iu '^mà , né tds^e, né soffodazione, mediante la cura della.Polf 
vére del dott. M. C i e r y , di Marsiglia. - Scvit. n.'H/iJ.*,^- Scut. n̂  1. ì. Slsé ' . . 

: Deposito generale por l'Italia A.MANZONle^ 6';; Miìano.'—Vendita^ 
in Padova nella farmacìa CORNELIO LUIGI,, Piazza delle Erbe. :.- '• 

•--".'r^-ii^s-p-'tff'ji 
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PÉnte Mm, Inliinlalltiiio, tonico fllgestivo, 
,- •••-:• - - ' . • - • 
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IGIENICA 

a k s e d'EUOAWl̂ TO d^Austrafla 
residente alla Farmacìa'Sella Colonna, /iiòi-i diWàrt'a S. Nicolò^ Via fìlporij 
JV. 98-100, Firenze'^ 'premìiiMé alle .Esposttioiii'di Parigi, Firf;ni:e «̂  ForW 
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Questo Liquore difenàe,l'uomo dalParia cattiva, lo consei'ya sano e loV^nde 
atto a sopportare le influenze morbifiche. : )̂ - • 

Per queste sue buone'prerogative sê ^̂ ri raccomanda Puàòpatticolarnionte 
a tutte que]|e persone che dìndoranònfUe vicinanze del Mai'é e nei lùòghi/pa-
ludpsi ai quali basterà un bicchierino Ja mattina a digiur^|.j)|;x rendere più at
tive le digestioni e preservare dalla febbre intermittente.^ ^" 

'. ' ifre7>.o Jj* &,' 3 • ^ ia& lB«»Atig;lifi).. '. 
Deposito: iin Venezia air Agenzia Làngéga.In Padov-;^' • 

e Roberti, 
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[nj^kUd^aas: 

PADOVA— Deposito alle fói'imacieit Leon i/oi-o, prato della Vidle 
— lernerdi, Duier, Bacchetti, Ponte S. Uon rdo — Comelio all' An-
%C.\Q riflna (li'llp Kriie, tornitore anche dt*lft farmacie.-- l'ortlenonp. 
iiovigìio — Cavarzere, lìlasioli — Aiirio, lìruscaini. 
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Padova, Tipografia del Sacchig liane-Corriere Veneto Via Zattere, Ni 2^1-
. * • •> r * - i | r ^ " - 1 • " ' J » " ^ " - >w*h- • u k t v ' A u l 
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